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Proposta di legge regionale ad iniziativa della Giunta regionale 

concernente: “Norme della pianificazione per il governo del territorio” 

TITOLO I – Principi e disposizioni generali 

Art. 4 – (Conferenza di copianificazione e valutazione interis�tuzionale) 

1. Il procedimento di approvazione del PTR, del PTCP, del PUG e delle loro varian� si svolge con il metodo 

della copianificazione e della valutazione interis�tuzionale (CeVI), nonché degli altri sogge0 

qualifica�, a2raverso la partecipazione delle amministrazioni competen� in materia di pianificazione 

territoriale, urbanis�ca e di tutela del paesaggio alla conferenza di CeVI, in a2uazione dei principi di 

sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza, trasparenza, semplificazione e leale collaborazione. 

2. La conferenza di CeVI cos�tuisce la sede nella quale le amministrazioni di cui al comma 1, nell’ambito 

delle rispe0ve a2ribuzioni e per gli aspe0 di competenza, si esprimono in relazione al PTR, al PTCP, 

al PUG e alle loro varian� con le modalità di cui agli ar�coli 11, 13 e 15. I sogge0 che partecipano alla 

conferenza forniscono all'amministrazione procedente i da�, le informazioni conosci�ve e ogni altro 

elemento u�le in loro possesso. 

3. La conferenza di CeVI è convocata e presieduta dal legale rappresentante dell’ente competente 

all’approvazione del piano o della variante, o da un suo delegato. 

4. Ogni amministrazione partecipa alla conferenza con un rappresentante unico, che si esprime tenendo 

conto dei contribu� forni� dalle stru2ure, dagli organi e dagli uffici dell’ente rappresentato. Il 

rappresentante unico può in ogni caso avvalersi delle stru2ure tecniche dell’ente di appartenenza, 

che intervengono ai lavori della conferenza con funzioni di ausilio e di supporto. 

5. Alla conferenza di CeVI partecipano l'autorità competente per la valutazione ambientale strategica 

(VAS) e i sogge0 competen� in materia ambientale di cui al decreto legisla�vo 3 aprile 006, n.152 

(Norme in materia ambientale). 

6. La mancata espressione dei partecipan� con diri2o di voto nella conferenza conclusiva dei 

procedimen� di approvazione del PTCP e del PUG di cui agli ar�coli 13 e 15, a eccezione del Ministero 

della cultura, si considera espressione di assenso. In caso di mancata espressione del Ministero della 

cultura non si producono gli effe0 di cui agli ar�coli 145, comma 4, e 146, comma 5, del d.lgs. 

42/2004. In tal caso la conformazione e l’adeguamento degli strumen� di pianificazione avviene con 

le modalità di cui agli ar�coli 13 e 15. 

7. Dei lavori della conferenza e della loro conclusione si dà conto in apposi� verbali. 

8. La Giunta regionale può ulteriormente disciplinare il funzionamento della conferenza di CeVI. 

Titolo III – Pianificazione regionale 

Art. 11 – (Procedimento di approvazione del PTR) 

1. Ai fini della formazione del PTR la Giunta regionale approva un documento programma�co che 

individua le finalità, gli obie0vi generali, gli esi� a2esi, i criteri e le metodologie di impostazione del 

piano e comprende il QC e il rapporto preliminare VAS di cui all’ar�colo 13 del d.lgs. 152/2006. Il 

documento programma�co è reso pubblico nei modi più idonei ad assicurare adeguate forme di 

informazione e partecipazione, con le modalità e i tempi, comunque non inferiori a trenta giorni, 

indica� nel documento medesimo ed è trasmesso alle Province e ai Comuni, anche ai fini dei lavori 

della conferenza di CeVI e dell’eventuale integrazione dei suoi contenu�. 

2. La Regione convoca la prima conferenza di CeVI per la presentazione e la valutazione del documento 

programma�co e per lo svolgimento della fase di consultazione preliminare ai fini della VAS. 
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 3. Partecipano alla conferenza di CeVI le Province e i Comuni capoluogo di provincia, che forniscono il 

loro contributo e rappresentano le loro valutazioni anche a2raverso l’espressione di un parere 

facolta�vo in seno alla conferenza medesima. Alla conferenza di CeVI partecipa, altresì, il Ministero 

della cultura per quanto di competenza in relazione all’ar�colo 145 del d.lgs. 42/2004. 

4. Vi partecipano, inoltre: 

a) i sogge0 competen� in materia ambientale di cui al d.lgs. 152/2006; 

b) i sogge0 la cui partecipazione sia ritenuta necessaria o u�le ai fini della copianificazione e della 

valutazione. 

5. La conferenza può, altresì, consultare altri sogge0, anche portatori di interessi diffusi e colle0vi. 

6. Fermi restando i termini di cui all’ar�colo 13 del d.lgs. 152/2006, la prima conferenza di CeVI conclude 

i propri lavori entro sessanta giorni dalla prima riunione. 

7. La Giunta regionale, avvalendosi degli elemen� acquisi� e tenuto conto degli esi� della prima 

conferenza di CeVI, sen�te le rappresentanze regionali delle associazioni di categoria e delle 

professioni tecniche maggiormente rappresenta�ve, ado2a il proge2o preliminare del PTR, corredato 

del rapporto ambientale VAS. Dalla data di adozione del proge2o preliminare del PTR decorrono le 

misure di salvaguardia dal medesimo indicate. 

8. Il proge2o preliminare del PTR, unitamente ai suoi allega�, è pubblicato per sessanta giorni nel sito 

is�tuzionale della Regione. Della pubblicazione è data no�zia mediante avviso, comprensivo degli 

elemen� di cui all’ar�colo 14, comma 1, del d.lgs. 152/2006, nel Bolle0no ufficiale della Regione e 

nel sito is�tuzionale della Regione medesima. Il proge2o preliminare del PTR è contestualmente 

trasmesso alla conferenza di CeVI. 

9. Nel termine di pubblicazione dell’avviso di cui al comma 8, chiunque può prendere visione del 

proge2o preliminare del PTR e formulare osservazioni. Le consultazioni ai fini della VAS si svolgono 

nel rispe2o dell’ar�colo 14 del d.lgs. 152/2006. 

10. L’autorità competente per la VAS, in collaborazione con l'autorità procedente, svolge le a0vità 

tecnico-istru2orie di competenza anche nell’ambito della conferenza di CeVI ed esprime il parere 

mo�vato di compa�bilità ambientale con le modalità e nei termini di cui all’ar�colo 15 del d.lgs. 

152/2006. 

11. La Giunta regionale, sen�te le rappresentanze regionali delle associazioni di categoria e delle 

professioni tecniche maggiormente rappresenta�ve, si esprime sulle osservazioni pervenute entro 

sessanta giorni decorren� dal ricevimento del parere mo�vato di VAS e ado2a contestualmente la 

proposta tecnica di proge2o defini�vo del PTR con le revisioni conseguen� alle osservazioni accolte 

e alle risultanze del parere medesimo. 

12. La Regione convoca la seconda conferenza di CeVI, che esprime la sua valutazione della proposta 

tecnica del proge2o defini�vo del PTR entro sessanta giorni dalla prima seduta. Alla conferenza 

partecipano i sogge0 di cui ai commi 3, 4 e 5 e, se individua� dal PTR ado2ato, i Comuni capofila dei 

sistemi territoriali. La conferenza può stabilire, con il consenso unanime della Regione, delle Province 

e del Ministero della cultura, di prorogare il termine per la conclusione dei lavori di non oltre trenta 

giorni. 

13. La Giunta regionale, sen�te le rappresentanze regionali delle associazioni di categoria e delle 

professioni tecniche maggiormente rappresenta�ve, tenuto conto degli esi� della seconda 

conferenza di CeVI e del parere mo�vato di VAS, ado2a il proge2o defini�vo del PTR e lo trasme2e 

al Consiglio–Assemblea legisla�va regionale per l’approvazione. 

14. Il PTR approvato è pubblicato nel sito is�tuzionale della Regione ed entra in vigore dalla data di 

pubblicazione dell’avviso di avvenuta approvazione nel Bolle0no ufficiale della Regione medesima, 

fermo restando il rispe2o dell’ar�colo 39, comma 3, del d.lgs. 33/2013. 

15. Il procedimento di cui a questo ar�colo si applica anche per l’approvazione di varian� al PTR. 
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Titolo IV – Pianificazione provinciale 

Art. 13 – (Procedimento di approvazione del PTCP) 

1. Ai fini della formazione del PTCP la Provincia approva un documento programma�co che individua le 

finalità, gli obie0vi generali, gli esi� a2esi e i criteri di impostazione del piano e comprende il QC e il 

rapporto preliminare VAS di cui all’ar�colo 13 del d.lgs. 152/2006. Il documento programma�co è 

reso pubblico nei modi più idonei ad assicurare adeguate forme di informazione e partecipazione, 

con le modalità e i tempi, comunque non inferiori a trenta giorni, indica� nel documento medesimo, 

anche ai fini dei lavori della conferenza di CeVI e dell’eventuale integrazione dei suoi contenu�. 

2. La Provincia convoca la prima conferenza di CeVI per la presentazione e la valutazione del documento 

programma�co e per lo svolgimento della fase di consultazione preliminare ai fini della VAS. 

3. Fermi restando i termini di cui all’ar�colo 13 del d.lgs. 152/2006, la prima conferenza di CeVI conclude 

i propri lavori entro sessanta giorni dalla prima riunione. 

4. La Provincia, sen�te le rappresentanze provinciali delle associazioni di categoria e delle professioni 

tecniche maggiormente rappresenta�ve, avvalendosi degli elemen� acquisi� e tenuto conto degli 

esi� della prima conferenza di CeVI, redige il proge2o preliminare del PTCP, corredato del rapporto 

ambientale VAS. Il proge2o preliminare del PTCP è ado2ato con deliberazione del consiglio 

provinciale. Dalla data di adozione del proge2o preliminare del PTCP decorrono le misure di 

salvaguardia ivi indicate. 

5. Il proge2o preliminare del PTCP, unitamente ai suoi allega�, è pubblicato per sessanta giorni nel sito 

is�tuzionale della Provincia con le modalità di cui all'ar�colo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 

(Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la compe��vità nonché in materia di 

processo civile). Della pubblicazione è data no�zia mediante avviso, comprensivo degli elemen� di 

cui all’ar�colo 14, comma 1, del d.lgs. 152/2006, nel Bolle0no ufficiale della Regione e nel sito 

is�tuzionale della Provincia. Il proge2o preliminare del PTCP è contestualmente trasmesso alla 

conferenza di CeVI. 

6. Nel termine di pubblicazione dell’avviso di cui al comma 5, chiunque può prendere visione del 

proge2o preliminare del PTCP e formulare osservazioni. Le consultazioni ai fini della VAS si svolgono 

nel rispe2o dell’ar�colo 14 del d.lgs. 152/2006. 

7. L’autorità competente per la VAS, in collaborazione con l'autorità procedente, svolge le a0vità 

tecnico-istru2orie di competenza anche nell’ambito della conferenza di CeVI ed esprime il parere 

mo�vato di compa�bilità ambientale con le modalità e nei termini di cui all’ar�colo 15 del d.lgs. 

52/2006. 

8. Il consiglio provinciale si esprime sulle osservazioni pervenute entro sessanta giorni decorren� dal 

ricevimento del parere mo�vato di VAS e ado2a contestualmente la proposta tecnica di proge2o 

defini�vo del PTCP con le revisioni conseguen� alle osservazioni accolte e alle risultanze del parere 

medesimo. 

9. La Provincia, sen�te le rappresentanze provinciali delle associazioni di categoria e delle professioni 

tecniche maggiormente rappresenta�ve, convoca la seconda conferenza di CeVI, che esprime la sua 

valutazione della proposta tecnica del proge2o defini�vo del PTCP entro sessanta giorni dalla prima 

seduta. La conferenza può stabilire, con il consenso unanime dei sogge0 con diri2o di voto, di 

prorogare il termine per la conclusione dei lavori di non oltre trenta giorni. 

10. Il PTCP è approvato con deliberazione del consiglio provinciale, che dà a2o di aver recepito gli esi� 

della seconda conferenza di CeVI e il parere mo�vato di VAS. Se il consiglio provinciale non intende 

acce2are gli esi� della conferenza, la Provincia, entro trenta giorni, può riproporre gli aspe0 su cui 

dissente convocando una ulteriore e defini�va conferenza di CeVI che, entro trenta giorni dal suo 

insediamento, esprime la propria decisione defini�va; in tal caso il PTCP può essere approvato solo 

se adeguato a tale defini�va valutazione della conferenza. 
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 11. Il PTCP è pubblicato nel sito is�tuzionale della Provincia con le modalità di cui all'ar�colo 32 della l. 

69/2009 unitamente alla documentazione di cui all’ar�colo 17 del d.lgs. 152/2006. Il piano entra in 

vigore dalla data di pubblicazione dell’avviso di avvenuta approvazione nel Bolle0no ufficiale della 

Regione, fermo restando il rispe2o dell’ar�colo 39, comma 3, del d.lgs. 33/2013. 

12. Alla conferenza di CeVI partecipano con diri2o di voto, oltre all’amministrazione procedente, la 

Regione e il Ministero della cultura. Vi partecipano senza diri2o di voto: 

a) i Comuni del territorio provinciale, che forniscono il loro contributo e rappresentano le loro 

valutazioni anche a2raverso l’espressione di un parere facolta�vo in seno alla conferenza 

medesima; 

b) i sogge0 competen� in materia ambientale di cui al d.lgs. 152/2006; 

c) i sogge0 la cui partecipazione sia ritenuta necessaria o u�le ai fini della copianificazione e della 

valutazione. 

13. La conferenza può, altresì, consultare altri sogge0, anche portatori di interessi diffusi e colle0vi. 

14. La valutazione della conferenza è espressa a maggioranza delle amministrazioni partecipan� con 

diri2o di voto. 

15. Sono in ogni caso vincolan� ai fini della valutazione conclusiva, ancorché minoritarie, le posizioni 

espresse: 

a) dalla Regione, previa deliberazione della Giunta regionale: 

(i) in merito alla compa�bilità con gli strumen� di pianificazione regionale e al recepimento 

dei loro eventuali contenu� prescri0vi, nonché degli a0 e dei piani in materia di 

paesaggio, ambiente, rischio idro-geomorfologico e sismico, rischio di incidente rilevante, 

infrastru2ure e a2rezzature di livello regionale, interregionale o statale; 

(ii) per garan�re il coordinamento e l’a2uazione di poli�che comunitarie, nazionali e 

regionali; 

(iii) per garan�re il rispe2o di questa legge; 

b) dal Ministero della cultura, in relazione alla conformazione e all’adeguamento alle previsioni della 

pianificazione paesaggis�ca in a2uazione dell’ar�colo 145 del d.lgs. 42/2004. 

16. Ai fini di cui al comma 15, le2era a), se necessario, il rappresentante della Regione può richiedere una 

proroga del termine di conclusione dei lavori della conferenza di non oltre trenta giorni, per 

consen�re alla Giunta regionale di deliberare. 

17. Alla luce delle posizioni emerse, la valutazione della conferenza può essere espressa anche in 

relazione a una o più par� del PTCP. 

18. Il procedimento di cui a questo ar�colo si applica anche per l’approvazione di varian� al PTCP. 

Titolo V – Pianificazione comunale 

Capo VI – Disposizioni in materia di rigenerazione urbana e territoriale 

Art. 25 – (Rigenerazione urbana e territoriale) 

1. Gli strumen� di pianificazione di cui a questa legge sono finalizza� prioritariamente alla rigenerazione 

urbana e territoriale, quale modalità integrata di governo del territorio per il contrasto al consumo di 

suolo, la riqualificazione dei sistemi insedia�vi e infrastru2urali esisten� e per l’eliminazione di 

situazioni di degrado. La rigenerazione urbana e territoriale si realizza a2raverso strategie, azioni, 

regole e proge2ualità finalizzate al perseguimento di obie0vi di prevenzione e mi�gazione del rischio 

sismico e idro-geomorfologico, di qualità paesaggis�ca, ecologica, urbanis�ca, edilizia e 

archite2onica, di promozione dello sviluppo sostenibile, di equità sociale e del diri2o all’abitazione, 

anche a2raverso la realizzazione di interven� di edilizia residenziale sociale e pubblica. 
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 2. Gli interven� di rigenerazione urbana e territoriale sono individua� e a2ua� nel rispe2o dei regimi di 

tutela previs� dal d.lgs. 42/2004 e in conformità al PPR. 

3. Nel perseguimento degli obie0vi di cui al comma 1, la rigenerazione urbana interessa edifici o gruppi 

di edifici, sia pubblici che priva�, spazi, servizi e infrastru2ure in aree urbane ed è dire2a a elevarne 

la qualità ambientale, urbanis�ca e archite2onica e ad accrescerne l’a2ra0vità e la vivibilità, anche 

a2raverso diverse funzioni e nuovi usi, compresi quelli temporanei, assicurando in par�colare: 

a) il miglioramento o l’adeguamento sismico; 

b) l’efficientamento energe�co; 

c) il risparmio idrico; 

d) il miglioramento della qualità igienico-funzionale; 

e) la bonifica dei suoli inquina�; 

f) la riduzione delle aree impermeabili; 

g) il potenziamento e la riqualificazione delle aree verdi; 

h) lo sviluppo della mobilità sostenibile e la promozione della pedonalità, della ciclabilità e 

dell’accesso al trasporto pubblico, anche a2raverso soluzioni di intermodalità; 

i) l’innalzamento del potenziale ecologico-ambientale; 

m) l’efficientamento della raccolta differenziata. 

n) La qualità dell’abitare, l’inclusione e l’innovazione sociale. 

4. La rigenerazione urbana è a2uata nel rispe2o della norma�va statale vigente in materia e si ar�cola 

nelle seguen� �pologie: 

a) “riqualificazione dell’edificato”, concernente interven� di riuso e di ristru2urazione edilizia, anche 

con incremento di volumetria, compresi gli interven� di demolizione e ricostruzione e di 

sos�tuzione edilizia, rela�vi a singoli edifici, costruzioni o limita� gruppi di edifici e loro 

per�nenze. 

Tali interven� ad a2uazione dire2a o con permesso di costruire convenzionato, ove necessario, 

realizzano almeno due degli obie0vi di cui al comma 3, le2ere a), b), c) e d). Gli interven� di 

riqualificazione dell’edificato sono ammessi secondo criteri, condizioni e limi� stabili� dalla 

componente regola�va del PUG, nel rispe2o di quanto previsto dal comma 2 e della disciplina di 

tutela del centro storico e degli edifici di valore storico, ar�s�co e tes�moniale di cui alla 

medesima componente regola�va. Nell’ambito di tali criteri, condizioni e limi�, la componente 

regola�va del PUG può prevedere incen�vi ai sensi dell’ar�colo 26; 

b) “rigenerazione urbanis�ca”, concernente interven� di ristru2urazione urbanis�ca, comprensivi 

dell’addensamento e della sos�tuzione urbana, rela�vi ad aree del sistema insedia�vo e 

infrastru2urale esistente. Tali interven� riguardano, in par�colare, immobili degrada�, marginali, 

dismessi o di scarsa u�lizzazione e consistono in processi rigenera�vi, anche incrementali, quali, 

in par�colare, l’assegnazione di diverse funzioni e nuovi usi, anche temporanei, la realizzazione o 

l’adeguamento delle dotazioni urbanis�che e, ove previste, territoriali, delle infrastru2ure e dei 

servizi pubblici, l’accessibilità e la mobilità, nonché l'a2uazione di interven� di edilizia 

residenziale pubblica e sociale. Gli interven� di rigenerazione urbanis�ca si a2uano, con 

riferimento agli ambi� voca� a tale scopo indica� dalla componente stru2urale del PUG, 

mediante gli strumen� di pianificazione urbanis�ca comunale con funzione opera�va di cui 

all’ar�colo 16. 

4. Bis. In a2uazione delle finalità di cui al comma 1, gli interven� di rigenerazione come disciplina� dalla 

presente legge sono di interesse pubblico e a tal fine beneficiano delle incen�vazioni urbanis�che, 

economiche e fiscali e delle semplificazioni procedurali di cui all’ar�colo 26. Al fine di favorire tali 

interven�, inoltre, sono ritenute tra di loro compa�bili o complementari le des�nazioni d’uso 

individuate all’interno delle seguen� categorie funzionali: 
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 a. residenziale, turis�co-rice0vo, direzionale, servizi, produ0vo e commerciale limitatamente 

agli esercizi di vicinato e alle medie stru2ure di vendita fino a 2500 mq di superficie di cui alla 

L.R. 22/2021 e ss.mm e Regolamento n. 4/2022; 

b. produ0vo, direzionale, servizi, e commerciale limitatamente alle medie stru2ure da 2500 

mq di superficie ed alle grandi stru2ure di vendita di cui alla L.R. 22/2021 e ss.mm e 

Regolamento n. 4/2022. 

I cambi di des�nazione d’uso all’interno della stessa categoria funzionale, ancorché accompagna� 

dall'esecuzione di opere edilizie, non vengono considera� rilevan� e quindi sono sempre consen��, 

a tale fine prevedendosi l’adozione di procedure amministra�ve semplificate, nel rispe2o dei principi 

generali previs� dalla legislazione nazionale. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano 

alle des�nazioni esplicitamente escluse dal piano urbanis�co, nonché alle a0vità di logis�ca o 

autotrasporto e alle a0vità insalubri ai sensi del decreto del Ministro alla sanità 5 se2embre 1994, le 

cui des�nazioni d'uso devono sempre essere ogge2o di specifica previsione nel piano urbanis�co. 

5. La rigenerazione territoriale interessa il territorio prevalentemente extraurbano, inteso quale 

territorio rurale e naturale, può avere ricaduta sovralocale ed è finalizzata, anche a2raverso 

l’assegnazione di diverse funzioni e nuovi usi, compresi quelli temporanei, alla risoluzione di situazioni 

di degrado urbanis�co-territoriale e infrastru2urale, ambientale, paesaggis�co o socio-economico, al 

ripris�no del suolo naturale e agricolo e delle sue funzioni e al miglioramento della qualità 

paesaggis�ca ed ecologica del territorio, per tutelare il benessere e la salute dei ci2adini, gli 

ecosistemi e le risorse naturali. 

6. Con riferimento agli interven� di cui al comma 5, la componente stru2urale del PUG, nel rispe2o di 

quanto previsto dal comma 2, indica gli ambi� voca� alla rigenerazione territoriale, gli obie0vi e gli 

esi� a2esi di riorganizzazione insedia�va, di riqualificazione paesaggis�ca, ambientale e 

archite2onica, nonché i criteri di recupero e riuso di aree e sedimi infrastru2urali, di si� e aree 

dismesse già impermeabilizza�. Tali interven� si a2uano, secondo quanto stabilito dal PUG in ragione 

della loro natura e del livello di complessità, mediante intervento dire2o o permesso di costruire 

convenzionato, se previs� nella componente regola�va o nei casi di cui al comma 7, ovvero mediante 

gli strumen� di pianificazione urbanis�ca comunale con funzione opera�va di cui all’ar�colo 16. 

7. Nell’ambito della rigenerazione territoriale, se previsto dalla componente regola�va del PUG, sono 

consen�� interven� di totale demolizione di edifici ubica� nel territorio extraurbano del sistema 

agricolo e ambientale, dismessi o non u�lizza� da almeno cinque anni, non so2opos� a tutela e non 

aven� valore storico-archite2onico, culturale, iden�tario e documentario, con recupero della 

capacità edificatoria ai sensi del comma 8. Fermo restando il rispe2o di quanto previsto dal comma 

2, tali interven� sono ammessi purché gli edifici da demolire siano in stato legi0mo ai sensi del D.P.R. 

380/2001. 

8. Ai fini di cui al comma 7 le aree degli edifici demoli� sono previamente assogge2ate a interven� di 

completa riqualificazione ambientale e di rinaturalizzazione per essere cedute gratuitamente al 

Comune con riconoscimento di un recupero di capacità edificatoria fino a un massimo del 40 per 

cento della superficie lorda (SL) dell’edificio demolito, in caso di des�nazioni assimilabili a quella 

abita�va, o della superficie coperta per quelle assimilabili alle des�nazioni produ0vo-terziarie, con 

un limite di 1000 mq, da commisurare con riferimento al rapporto di valore tra la des�nazione d’uso 

originaria e quella assegnata quale des�nazione finale. La componente regola�va del PUG stabilisce 

le des�nazioni d’uso ammissibili, le conseguen� dotazioni urbanis�che da realizzare, i criteri e le 

modalità di recupero della capacità edificatoria, u�lizzabile in altra area del sistema insedia�vo 

consolidato, con esclusione del centro storico e delle aree so2oposte a tutela paesaggis�ca, o 

con�gua a un'area urbanizzata dello stesso Comune, anche con incremento dell’indice di edificabilità 

fondiaria, fermo restando il rispe2o dei limi� di cui all’ar�colo 7 del D.M. 1444/1968. 
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 9. Gli interven� di cui ai commi 7 e 8 sono ammessi a condizione che le superfici permeabili finali, 

o2enute in seguito alla rinaturalizzazione delle aree, abbiano un’estensione maggiore di quelle 

iniziali, calcolate in modo complessivo sull’area interessata dalla demolizione e sul lo2o ogge2o di 

ricollocazione. 

10. Il Comune può u�lizzare le aree di cui al comma 8 per la realizzazione di dotazioni urbanis�che e 

territoriali des�nate a verde pubblico, per compensazioni ambientali o per la riassegnazione all’uso 

agricolo mediante procedure di evidenza pubblica. 

11. Nell’ambito del QC del PUG, i Comuni effe2uano una ricognizione finalizzata a individuare le aree la 

cui cri�cità è legata ad aspe0 che pregiudicano la sicurezza, la salubrità, l'integrità ambientale e 

agricola e il decoro urbanis�co-edilizio. Tale ricognizione, unitamente agli obie0vi e alle azioni 

finalizzate alla rigenerazione urbana e territoriale, è portata a conoscenza dei sogge0 interessa� 

nell’ambito del procedimento di formazione del PUG. 

12. La Regione può promuovere studi e ricerche per il miglioramento con�nuo della qualità degli 

interven� di rigenerazione urbana e territoriale. 

Art. 26 – (Incen�vi urbanis�ci per gli interven� di rigenerazione urbana) 

1. In relazione agli interven� di rigenerazione urbana di cui all’ar�colo 25, e fermo quanto stabilito al 

comma 5, il PUG può prevedereprevede la riduzione del contributo straordinario di cui all’ar�colo 16, 

comma 4, le2era d-ter), del D.P.R. 80/2001 per gli interven� di riqualificazione dell’edificato e di 

rigenerazione urbanis�ca in variante o in deroga del PUG medesimo. 

2. In aggiunta alla riduzione prevista dall’ar�colo 17, comma 4 bis, del D.P.R. 380/2001riconosciuta dalla 

L. n. 120 dell’11 se2embre 2020 pari al 20 per cento rispe2o a quello previsto dalle tabelle 

parametriche, per gli interven� di rigenerazione urbana e, in par�colare, per quelli di rigenerazione 

urbanis�ca di cui all’ai sensi dell’ar�colo 25, comma 4, le2era b), che prevedono la bonifica dei suoli 

o quote significa�ve di deimpermeabilizzazione, il contributo di costruzione è rido2o del di un 

ulteriore 20 per cento rispe2o a quello calcolato per intero in base alle tabelle parametriche. I comuni 

hanno facoltà di deliberare ulteriori riduzioni del contributo di costruzione, fino alla completa 

esenzione dello stesso. 

3. Gli interven� edilizi di cui all’ar�colo 25 usufruiscono, inoltre, dei seguen� benefici urbanis�ci: 

a) misurazione degli oneri di urbanizzazione al volume o alle superfici ecceden� quelle originarie, 

con applicazione delle riduzioni previste dal comma 2; 

b) misurazione degli standard dovu� al volume o alle superfici ecceden� quelle originarie; 

c) scomputo dal contributo di costruzione dei cos� degli interven� di bonifica o messa in sicurezza 

permanente. 

4. In a2uazione delle deroghe in materia di limi� di distanza tra fabbrica� previste nella norma�va 

nazionale, gli edifici esisten� nel territorio urbanizzato che siano ogge2o degli interven� di cui 

all’ar�colo 25 della presente legge ovvero quelli aven� ad ogge2o ogni altra trasformazione 

espressamente qualificata di interesse pubblico dalla disciplina statale e regionale vigente, non sono 

tenu� all'osservanza dei limi� di densità edilizia e di altezze degli edifici di cui agli ar�coli 7 e 8 del 

decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444. Gli eventuali incen�vi volumetrici riconosciu� per 

l'intervento possono essere realizza� con la soprelevazione dell'edificio originario, anche in deroga 

agli ar�coli 7, 8 e 9 del decreto ministeriale n. 1444 del 1968, nonché con ampliamento fuori sagoma 

dell'edificio originario laddove siano comunque rispe2ate le distanze minime tra fabbrica� di cui 

all'ar�colo 9 del decreto ministeriale n. 1444 del 1968 o quelle dagli edifici an�stan� preesisten�, se 

inferiori. Le presen� disposizioni prevalgono sulle diverse previsioni sulla densità edilizia, sull'altezza 

degli edifici e sulle distanze tra fabbrica� previste dagli strumen� di pianificazione urbanis�ca vigen� 

alla data di entrata in vigore della presente legge. 
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 5. Il PUG può prevedere ulteriori modalità alterna�ve o modifica�ve rispe2o agli obblighi derivan� dal 

decreto ministeriale n. 1444 del 1968 in relazione alla cessione delle aree, riconoscendo la 

mone�zzazione nei casi di comprovata impossibilità di cessione o di cessione inopportuna per 

localizzazione, estensione e conformazione nonché la possibilità di assicurare i servizi pubblici 

necessari nell’ambito urbano di intervento all’interno degli edifici rigenera�, sia me2endo a 

disposizione dei Comuni talune superfici, sia gestendo dire2amente il servizio. In accordo con quanto 

previsto dall’ar�colo 21, comma 11, le somme corrisposte a �tolo di mone�zzazione sono des�nate 

alla realizzazione o alla manutenzione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, con 

riferimento prioritario a quelle ubicate negli ambi� urbani dove ricade l’intervento di rigenerazione. 

6. I Comuni predispongono gli strumen� urbanis�ci previs� al Titolo V della presente legge dando 

dire2a a2uazione alle disposizioni di cui ai commi che precedono, prevedendo procedure 

semplificate per la ges�one degli interven� edilizi ivi previs� nel rispe2o della L. n. 120 del 11 

se2embre 2020. 

2.7. Il PUG può prevedere l’esenzione dall’obbligo della dotazione urbanis�ca aggiun�va di cui all’ar�colo 

21, comma 5, qualora gli interven� di riqualificazione urbana determinino una aggregazione di aree 

e servizi des�na� ad a0vità polifunzionali. 

3.8. In a2uazione dell’ar�colo 23 quater del D.P.R. 380/2001 il PUG può, altresì, consen�re e agevolare 

usi temporanei finalizza� a verificare la maggiore efficienza ed efficacia dei connessi interven� di 

riqualificazione dell’edificato in funzione degli obie0vi e degli esi� a2esi del PUG medesimo, 

a2raverso la previsione di un’apposita disciplina nella sua componente regola�va. Per le medesime 

finalità i PUE e gli AO di cui all’ar�colo 16 possono prevedere usi temporanei con riferimento agli 

interven� di rigenerazione urbanis�ca. 

4.9. La Giunta regionale può definire indirizzi e linee guida per la disciplina degli usi temporanei 

nell’ambito di processi di rigenerazione urbana, anche a2raverso l’approvazione di una convenzione 

�po. 

10.  In caso di concorsi di proge2azione o di idee si applicano i benefici previs� dal comma 3 dell’ar�colo 

19. 

5.11. Il PUG può prevedere altre forme di incen�vazione degli interven� di cui all’ar�colo 25 legate 

alla qualità proge2uale degli interven�, quali in via esemplifica�va: il rispe2o di requisi� tecnici delle 

opere edilizie più eleva� rispe2o ai livelli minimi richies� dalla disciplina vigente; l’osservanza di 

standard eleva� in materia di efficienza energe�ca ed edilizia ecosostenibile; l'osservanza dei criteri 

della bioarchite2ura; la realizzazione di insediamen� abita�vi di cohousing e altri interven� 

residenziali innova�vi per rispondere al disagio abita�vo di categorie sociali deboli. La Giunta 

regionale stabilisce specifici parametri per la valutazione della qualità proge2uale degli interven�, 

eventualmente anche a2raverso l’is�tuzione di apposita commissione regionale 

6.12. In caso di concorsi di proge2azione o di idee si applicano i benefici previs� dall’ar�colo 19, 

comma 3. 

7.13. La Regione promuove e incen�va la formazione e l’aggiornamento professionale del 

personale assegnato agli uffici tecnici delle Province e dei Comuni, con par�colare riferimento alla 

rigenerazione urbana e territoriale di cui all’ar�colo 25, anche avvalendosi degli ordini professionali 

competen� per l’obbligo della formazione con�nua ai sensi dell’ar�colo 7 del D.P.R.7 agosto 2012, n 

137 (Regolamento recante riforma degli ordinamen� professionali, a norma della legge 13 agosto 

2011, n 138, conver�to con modificazioni, dalla legge 14 se2embre 2011, n 148). 
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Capo II – Disposizioni in materia di asse2o idrogeologico del territorio 

Titolo VIII – Disposizioni finanziarie, transitorie e finali 

Art. 33 – (Norme transitorie) 

1. All’esito della procedura di verifica e adeguamento del Piano Paesis�co Ambientale Regionale (PPAR) 

in a2uazione dell’intesa con il Ministero della cultura so2oscri2a ai sensi dell’ar�colo 156 del d.lgs. 

42/2004, il piano adeguato con valore di PPR (qui di seguito PPR) è approvato dal Consiglio- 

Assemblea legisla�va regionale, sulla base dell’accordo con il Ministero medesimo ai sensi 

dell'ar�colo 15 della l. 241/1990, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di questa legge. Si 

applica il procedimento di cui all’ar�colo 9 di questa legge. 

2. La formazione del PTR è avviata dalla data di entrata in vigore di questa legge e il piano è approvato 

dal Consiglio-Assemblea legisla�va regionale entro sei mesi dalla data di approvazione del PPR. 

3. I PTCP sono approva� dalle Province entro sei mesi dall’approvazione del PTR. 

4. I PUG sono approva� dai Comuni entro ven�qua2ro mesi dall’approvazione del PTCP e in ogni caso 

non oltre quaranto2o mesi dalla data di entrata in vigore di questa legge. 

5. Fino alla data di entrata in vigore del PPR resta fermo il PPAR vigente. 

6. Fino alla data di entrata in vigore del PTR resta fermo il Piano di indirizzo territoriale (PIT) vigente. 

7. Fino alla data di entrata in vigore dei PTCP restano fermi i piani territoriali di coordinamento 

provinciale vigen�. 

8. Fino alla data di entrata in vigore dei PUG sono fa0 salvi gli strumen� urbanis�ci generali, le loro 

varian� ed i rela�vi strumen� d’a2uazione vigen�, nonché quelli ado2a� entro la data di entrata in 

vigore di questa legge. Gli strumen� urbanis�ci generali e le loro varian� ado2a� alla data di entrata 

in vigore di questa legge sono approva� secondo le disposizioni di cui all’art. 26 della medesima l.r. 

34/1992. Per l’a2uazione degli strumen� urbanis�ci generali di cui a questo comma, secondo le 

modalità e gli strumen� dai medesimi previs� e individua�, con�nuano ad applicarsi le disposizioni 

di cui alla l.r. 34/1992 secondo le modalità e gli strumen� dai medesimi previs� e individua�. Gli 

eventuali programmi di fabbricazione (PdF) ancora vigen� decadono in ogni caso, in assenza del PUG, 

decorsi ven�qua2ro mesi dall’approvazione del PTCP o comunque decorsi quaranto2o mesi dalla 

data di entrata in vigore di questa legge. La disposizione di cui al secondo periodo non si applica ai 

Comuni di cui all’ar�colo 1, comma 2, della legge regionale 2 agosto 2017, n. 25 (Disposizioni urgen� 

per la semplificazione e l'accelerazione degli interven� di ricostruzione conseguen� agli even� sismici 

del 2016). 

9. Restano validi gli a0 e i provvedimen� ado2a� e sono fa0 salvi gli effe0 prodo0, nonché i rappor� 

giuridici e i diri0 sor� sulla base delle disposizioni abrogate da questa legge. 

10. Con�nuano, altresì, ad applicarsi gli a0 regionali di indirizzo e gli a0 finalizza� all’applicazione delle 

disposizioni abrogate che risultano compa�bili con le disposizioni di questa legge, fino all’applicazione 

dei corrisponden� a0 a2ua�vi della medesima. 

11. La Commissione regionale e le Commissioni locali per il paesaggio già cos�tuite alla data di entrata in 

vigore di questa legge con�nuano a operare fino alla naturale scadenza, secondo le disposizioni della 

legge regionale 27 novembre 2008, n. 34 (Disciplina delle commissioni locali per il paesaggio di cui 

all'ar�colo 148 del decreto legisla�vo 22 gennaio 2004, n. 42) e i rela�vi provvedimen� a2ua�vi. Nelle 

more dell’approvazione dell’a2o di indirizzo di cui al comma 10 dell’ar�colo 29, per la composizione 

delle Commissioni locali per il paesaggio con�nua ad applicarsi la disciplina contenuta nella 

medesima l.r. 34/2008, anche se abrogata da questa legge. 

12. Fa2a salva l’applicazione della norma�va statale vigente con par�colare riferimento all’a2uazione del 

Piano Nazionale di Ripresa e resilienza (PNRR), fino all’adozione dei PUG e comunque non oltre il 

termine di quaranto2o mesi di cui al comma 4, nel rispe2o delle misure di salvaguardia di cui al PPR 
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 che nel sudde2o periodo siano divenute applicabili, possono essere apportate agli strumen� 

urbanis�ci comunali di cui al comma 8 esclusivamente: 

a)  le varian� previste dagli ar�coli 15, comma 5, 26 bis, 26 ter e 26 quater della legge regionale 5 

agosto 1992, n. 34 (Norme in materia urbanis�ca, paesaggis�ca e di asse2o del territorio) con le 

procedure ivi previste; le varian� di cui al comma 5 dell’ar�colo 15 della l.r. 34/1992 sono altresì 

ammesse, qualora finalizzate alla riduzione delle previsioni di espansione delle aree edificabili, 

anche se inciden� sul dimensionamento globale del piano, fermo restando il rispe2o degli altri 

parametri previs� dal medesimo comma 5; 

b) le varian� finalizzate a conformare o adeguare gli strumen� urbanis�ci vigen� al PPR ai sensi del 

comma 7 dell’ar�colo 8. 

12. Bis. Le varian� di cui all’ar�colo 26 quater della l.r. 34/1992 nonché quelle di cui al comma 13 di 

questo ar�colo non possono essere ado2ate qualora prevedano ulteriori espansioni di aree edificabili 

in zona agricola nei Comuni che non hanno completato per almeno il 75 per cento l'edificazione delle 

aree esisten� con medesima des�nazione d'uso urbanis�ca. A tal fine si considerano edificate le aree, 

ricaden� nelle zone C e D di cui all'ar�colo 2 del d.m. 1444/1968, per le quali sono sta� già rilascia� i 

�toli abilita�vi edilizi. È comunque consen�ta l'adozione di varian� ai PRG vigen� se necessarie 

all'ampliamento di a0vità produ0ve, purché le nuove aree siano con�gue a quelle già edificate. 

Resta fermo quanto previsto dall’ar�colo 29 della legge regionale 18 aprile 2019, n. 8 (Disposizioni di 

semplificazione e aggiornamento della norma�va regionale). 

13. È fa2a in ogni caso salva la possibilità per i Comuni di approvare il PUG di cui all’ar�colo 14 fin dalla 

data di entrata in vigore di questa legge e prima dell’approvazione degli strumen� di pianificazione 

degli altri livelli is�tuzionali, con le procedure di cui all’ar�colo 15 che prevedono l’intervento della 

conferenza di CeVI. Nelle more dell’approvazione del PPR il Ministero della cultura si esprime in 

ordine agli aspe0 di competenza nell’ambito della conferenza medesima. Con la medesima 

procedura di cui all’ar�colo 15 e fermo restando quanto stabilito dal comma 12bis, è altresì fa2a salva 

la possibilità di ado2are varian� ai PRG vigen� diverse da quelle indicate dal comma 12 entro e non 

oltre 12 mesi dalla data di entrata in vigore di questa legge; l’approvazione di tali varian� avviene con 

la medesima procedura di cui all’ar�colo 15. Per la loro a2uazione si applicano le disposizioni di cui 

alla l.r. 34/1992. L’adozione di tali varian� produce gli effe0 degli a0 di cui all’art.15 comma 1. 

14.  Fino all’approvazione dei PUG ai sensi del comma 4, restano ferme le deleghe di cui agli ar�coli 5, 

comma 1, e 6 della l.r. 34/1992 nel rispe2o di quanto previsto dalla l.r. 34/2008. 

15. In caso di approvazione del PUG ai sensi del comma 13 prima dell’entrata in vigore del PPR, le deleghe 

di cui al comma 14 restano ferme fino all’adeguamento del PUG medesimo al PPR e comunque non 

oltre il termine di cui al comma 4. 

16. In caso di mancato rispe2o dei termini di cui ai commi 4 e 15, si applica l’ar�colo 30, commi, 6 e 7. 

17. Nelle more dell’approvazione dei PUG e comunque non oltre il termine di cui al comma 4, i Comuni 

dota� di piano regolatore generale possono consen�re, nel rispe2o del d.m.1444/1968, interven� in 

deroga al piano regolatore generale medesimo che abbiano le cara2eris�che della riqualificazione 

dell’edificato di cui alla le2era a) del comma 4 dell’ar�colo 25 con incremento massimo del 20 per 

cento della volumetria dell’edificio, mediante rilascio del �tolo abilita�vo edilizio previsto dalla 

norma�va vigente, previa deliberazione del consiglio comunale. Tale deliberazione a2esta, altresì, 

l’interesse pubblico alla realizzazione dell’intervento rispe2o alle finalità di rigenerazione urbana di 

cui alla medesima le2era a) nonché il rispe2o dell’accordo di cui al comma 17bis. Sulla proposta di 

deliberazione, nei casi in cui gli incremen� di cui a questo comma superino il 10 per cento del volume 

dell’edificio originario e comunque siano superiori a 100 mc, è acquisito il parere vincolante della 

Commissione locale del paesaggio che si esprime, per gli aspe0 rela�vi alla tutela del patrimonio 

culturale e del paesaggio, anche con riferimento al paesaggio rurale non so2oposto a formale tutela 

e sulla base di quanto stabilito nell’accordo di cui al comma 17bis. 
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 17. Bis. Fino all’approvazione del PPR gli interven� di cui al comma 17, terzo periodo, possono essere 

consen�� in conformità al PPAR vigente e alle condizioni e secondo le modalità e tempi previamente 

stabili� mediante apposito accordo tra la Regione e il Ministero della cultura. Dopo l’approvazione 

del PPR i medesimi interven� possono essere consen�� nel rispe2o di quanto disciplinato dal PPR 

stesso. Nelle more dell’adozione di tale accordo, e fermo il rispe2o delle prescrizioni del PPAR, le 

condizioni, le modalità e i tempi sono indica� con apposita deliberazione della Giunta Regionale. 

18. Fa2o salvo quanto previsto al comma 18bis, gli interven� di cui al comma 17 possono essere 

consen�� ove siano soddisfa2e almeno due delle condizioni di seguito elencate, di cui perlomeno 

una tra quelle delle le2ere da a), b) e c): 

a) aumento della sicurezza delle costruzioni in termini di riduzione della vulnerabilità rispe2o alle 

esondazioni fluviali e marine; 

b)  miglioramento sismico della stru2ura portante dell’intero edificio esistentedell’unità stru2urale, 

se già non obbligatorio per legge; 

c) riduzione di almeno il 20 per cento dell’indice di prestazione energe�ca globale totale dell’edificio 

(EPgl,tot) di cui al decreto legisla�vo 19 agosto 2005, n. 192 (A2uazione della dire0va (UE) 

2018/844, che modifica la dire0va 2010/31/UE sulla prestazione energe�ca nell'edilizia e la 

dire0va 2012/27/UE sull'efficienza energe�ca, della dire0va 2010/31/UE, sulla prestazione 

energe�ca nell'edilizia, e della dire0va 2002/91/CE rela�va al rendimento energe�co 

nell'edilizia) e al D.M. 26/06/2015 (Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni 

energe�che e definizione delle prescrizioni e dei requisi� minimi degli edifici), rispe2o alla 

situazione esistente al momento dell’intervento o raggiungimento del punteggio 2 secondo la 

Cer�ficazione di sostenibilità energe�co-ambientale degli edifici di cui alle Linee guida ai sensi 

degli ar�coli 6 e 7 della legge regionale 17 giugno 2008, n. 14 (Norme per l'edilizia sostenibile); 

d) realizzazione di servizi abita�vi pubblici e sociali, ai sensi della legge regionale 16 dicembre 2005, 

n. 36 (Riordino del sistema regionale delle poli�che abita�ve); 

e) aumento di almeno il 20 per cento della superficie permeabile; 

f) demolizione con delocalizzazione di edifici in aree a rischio idraulico e idrogeologico, anche 

comportan� la riqualificazione degli ambi� fluviali; 

g) nel rispe2o del principio di invarianza idraulica e idrologica, ges�one sostenibile delle acque 

meteoriche, risparmio idrico e conseguimento del drenaggio urbano sostenibile; 

h) u�lizzo di soluzioni basate sulla natura (NBS) nell'ambiente costruito; 

i) eliminazione delle barriere archite2oniche, se non obbligatoria per legge. 

18. Bis. Gli interven� di cui al comma 17, qualora compor�no incremen� non superiori il 10 per cento del 

volume dell’edificio originario e comunque non superiori a 100 mc, possono essere consen�� ove sia 

soddisfa2a almeno una delle condizioni di cui alle le2ere a), b), c) e i) del comma 18. 

19. Le disposizioni di cui al comma 17 si applicano a: 

a) edifici residenziali ubica� nelle zone omogenee B, fa2a salva l’esclusione di cui al comma 20, 

le2era b), e, per le par� a2uate e con abitabilità, nelle zone omogenee C di cui al D.M. 1444/1968 

dei PRG vigen�; 

b) edifici non residenziali ubica� nelle zone omogenee B, fa2a salva l’esclusione di cui al comma 20, 

le2era b), o, per le par� a2uate e con agibilità, nelle zone omogenee D di cui al D.M. 1444/1968 

dei PRG vigen�. In tale fa0specie è consen�to il mutamento della des�nazione d’uso degli edifici 

non residenziali, ubica� nelle sudde2e zone omogenee, a condizione che esso sia compa�bile 

con la des�nazione di zona prevista dagli strumen� urbanis�ci; 

c) edifici des�na� a opere pubbliche o di pubblica u�lità, compresi gli edifici di edilizia residenziale 

pubblica, nonché gli immobili di proprietà della Regione, degli en� locali e delle aziende del 

servizio sanitario regionale, inseri� nel piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari; 
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 d) edifici ubica� in zona agricola. In tale fa0specie, per gli edifici residenziali l'ampliamento è 

consen�to sino ad un incremento complessivo massimo di 200 metri cubi e per quelli costrui� 

prima del 1950 l'ampliamento medesimo è consen�to a condizione che non vengano altera� il 

�po edilizio e le cara2eris�che archite2oniche. 

20. le disposizioni di cui al comma 17 non si applicano a: 

a) edifici esegui� in assenza di �tolo abilita�vo o in difformità dallo stesso, a esclusione di quelli che 

abbiano formato ogge2o di sanatoria ai sensi del D.P.R. 380/2001; 

b) edifici ubica� nelle zone territoriali omogenee A di cui al D.M. 1444/1968 o ad esse assimilate ed 

edifici ubica� nelle zone territoriali omogenee B, come individua� nell’accordo con il Ministero 

della cultura di cui al comma 17; 

c) grandi stru2ure di vendita di cui all’ar�colo 19, comma 1, le2era g) della legge regionale 5 agosto 

2021, n. 22 (Disciplina dell'a0vità commerciale nella Regione Marche); 

d) edifici aven� des�nazione commerciale, quando comportano una deroga alle disposizioni di cui 

alla l.r. 22/2021, circa i limi� dimensionali delle stru2ure di vendita e la dotazione minima di 

parcheggi; 

d) bis. alle aree ricaden� all’interno della fascia di rispe2o del Piano di ges�one integrata delle aree 

cos�ere (Piano GIZC) di cui al comma 1 dell’ar�colo 1 della legge regionale 14 luglio 2004, n 15 

(Disciplina delle funzioni in materia di difesa della costa), alle condizioni e limi� ivi previs�; 

e) edifici che abbiano già usufruito delle premialità di cui alla legge regionale 8 o2obre 2009, n. 22 

(Interven� della Regione per il riavvio delle a0vità edilizie al fine di fronteggiare la crisi 

economica, difendere l'occupazione, migliorare la sicurezza degli edifici e promuovere tecniche 

di edilizia sostenibile), salvo che per la parte consen�ta e non realizzata ai sensi della medesima 

legge regionale e comunque nel rispe2o di quanto previsto da questo ar�colo; 

f) aree definite a rischio idrogeologico, ivi incluse quelle classificate come aree di a2enzione o da 

assogge2are a verifica, individuate dagli strumen� di pianificazione di se2ore di cui agli ar�coli 

65 e 67 del d.lgs. 152/2006; 

g) aree ricaden� all’interno della fascia di rispe2o del Piano di Ges�one Integrata delle Aree Cos�ere 

(Piano GIZC) di cui all’ar�colo 6, comma 1, le2era a), della legge regionale n. 14 luglio 2004, n.15 

(Disciplina delle funzioni in materia di difesa della costa); 

h) edifici ricaden� nelle zone dei parchi e delle riserve naturali di cui alle le2ere a), b) e c) 

dell’ar�colo 12, comma 2, della legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree prote2e) 

e in aree so2oposte a tutela paesaggis�ca; 

i) edifici ubica� nelle aree dichiarate inedificabili per legge, per sentenza, per provvedimento 

amministra�vo, per contra2o o per a2o d’obbligo unilaterale; 

l) edifici priva� che sorgono su aree demaniali o vincolate ad uso pubblico; 

m) edifici censi� dal PPAR per i quali è consen�to solo il restauro e il risanamento conserva�vo. 

Per i Comuni privi di strumento urbanis�co adeguato al PPAR il divieto è riferito agli edifici individua� 

dal Comune come meritevoli di tutela sulla base della cartografia IGM 1892/1895. 

21. Qualora gli interven� di cui al comma 17 prevedano la demolizione e la ricostruzione si applicano i 

primi due periodi dell'ar�colo 2 bis, comma 1 ter, del D.P.R. 380/2001, nonché gli incen�vi urbanis�ci 

di cui all’ar�colo 26. 

22. L’ampliamento di cui al comma 18 è consen�to purché preveda il mantenimento della des�nazione 

in a2o o la sua modifica conformemente agli strumen� urbanis�ci in vigore. 

23. Per gli interven� di cui al comma 17 sugli immobili aven� valore ar�s�co, storico, culturale o 

paesaggis�co è fa2o salvo quanto stabilito dal d.lgs. 42/2004 e dall’ar�colo 3, comma 1, le2era d) del 

D.P.R. 380/2001. Con riferimento ai beni tutela� ai sensi della parte terza del d.lgs. 42/2004, nelle 

more dell’approvazione del PPR, i medesimi interven� sono ammessi soltanto nei casi e nei limi� 

previs� dal PPAR e dall’accordo con il Ministero della cultura di cui al comma 17. 
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 23. Bis. I comuni possono promuovere mediante avvisi pubblici, anche su base periodica o a scadenza 

calendarizzata, la presentazione di istanze finalizzate alla realizzazione di interven� di cui al comma 

17 ai fini di poterle valutare congiuntamente con una medesima deliberazione consiliare. 

24. Per i Comuni di cui all’ar�colo 1, comma 2, della l.r. 25/2017, ferme restando le disposizioni statali 

vigen� in materia, con�nuano ad applicarsi le disposizioni della l.r. 34/1992 richiamate dalla 

medesima legge regionale, pur se abrogate da questa legge, ivi incluse le procedure previste dalla 

l.r. n.22/2009 per le quali vanno applicate, in quanto compa�bili, le disposizioni di cui ai commi 17, 

18, 19, 20, 21, 22 e 23 del presente ar�colo 33, nonché quelle ivi richiamate di cui agli ar�coli 25 e 

26.. 

25. Fermo restando quanto stabilito dalla norma�va statale vigente, nelle more dell’adeguamento della 

disciplina regionale in materia di aree naturali prote2e alle disposizioni di questa legge, la Giunta 

regionale stabilisce, sen�ta la commissione consiliare competente e il CAL, le modalità di 

conformazione e adeguamento al PPR degli strumen� di pianificazione ado2a� dagli en� gestori 

delle medesime aree naturali, assicurando la partecipazione del Ministero della cultura ai rela�vi 

procedimen�. 

26. Le disposizioni di cui alla l.r. 34/1992, abrogate da questa legge, con�nuano a trovare applicazione 

esclusivamente ai fini di cui a questo ar�colo, nel rispe2o di quanto ivi previsto. 

27. Le disposizioni della l.r. 34/2008, abrogata da questa legge, con�nuano a trovare applicazione 

esclusivamente ai fini di cui ai commi 11, 14 e 15 di questo ar�colo, nel rispe2o di quanto ivi previsto. 

Art. 34 – (Norme finali) 

1. La Giunta regionale approva gli a0 di cui agli ar�coli: 

a) 24, comma 7, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore di questa legge; 

b) 5, comma 7, 7, comma 7, 30, commi 10 e 11, e 31, comma 5, entro sei mesi dalla data di entrata 

in vigore di questa legge; 

c) 6, comma 9, 29, comma 10, 30, commi 2 e 3 e ar�colo 33, comma 25, entro dodici mesi dalla data 

di entrata in vigore di questa legge; 

d) 28, comma 6, entro ven�qua2ro mesi dalla data di entrata in vigore di questa legge. 

2. La Giunta regionale, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore di questa legge, approva le tabelle 

parametriche di cui all’ar�colo 16 del D.P.R. 380/2001 e i criteri per la determinazione del costo di 

costruzione, anche a2raverso la determinazione di coefficien� e parametri vol� ad agevolare e 

incen�vare gli interven� di rigenerazione urbana di cui all’ar�colo 25. 

Nel rispe2o del medesimo ar�colo 16 e delle tabelle parametriche regionali, i Comuni determinano 

gli oneri di urbanizzazione in relazione ai riscontri ed ai prevedibili cos� di urbanizzazione. Il 

contributo straordinario sul maggior valore di cui all’ar�colo 16, comma 4, le2era d-ter) del D.P.R. 

380/2001 si applica agli interven� su aree e immobili in variante urbanis�ca o in deroga. Il ge0to di 

tali oneri è u�lizzato nel rispe2o dell’ar�colo 1, comma 460, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 

(Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 

2017-2019), avendo cura che il loro impiego sia di norma collegato, in misura adeguata, agli ambi� 

urbani che li generanosecondo quanto disposto dall’art.21 comma 11. Restano ferme le ipotesi di 

riduzione del contributo di costruzione previste dalla norma�va statale vigente. 

3. Ai fini della creazione della banca da� digitale contenente i da� degli immobili individua� ai sensi 

dell'ar�colo 15 della legge regionale 8 marzo 1990, n. 13 (Norme edilizie per il territorio agricolo), i 

Comuni, entro sei mesi dalla data di approvazione della deliberazione di cui all’ar�colo 24, comma 7, 

di questa legge provvedono alla compilazione e alla trasmissione alla stru2ura organizza�va regionale 

competente in materia di urbanis�ca della rela�va scheda. 

4. Alla le2era b) del comma 1 dell’ar�colo 19 della l.r. 6/2007 le parole: “, nonché per gli strumen� 

urbanis�ci generali dei Comuni” sono soppresse e dopo il comma 1 del medesimo ar�colo 9 è inserito 
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 il seguente comma: “1 bis. Con riferimento agli strumen� di pianificazione urbanis�ca comunale, si 

applica l’ar�colo 5 della legge regionale in materia di norme della pianificazione per il governo del 

territorio.”. 

5. Resta fermo quanto stabilito dalla l.r. 13/1990 per quanto compa�bile con le disposizioni di questa 

legge. 

6. La Giunta regionale, per l’adozione degli a0 previs� in questo ar�colo, anche con riferimento alle 

discipline se2oriali nella stessa richiamata, assicura adeguata informa�va preven�va ai sogge0 

portatori di interessi colle0vi, con i quali può a0vare consultazioni con i sogge0 portatori di interessi 

colle0vi. 

7. Entro un anno dalla data di entrata in vigore di questa legge, la Giunta regionale presenta al Consiglio-

Assemblea legisla�va regionale una o più proposte di legge finalizzate al coordinamento formale delle 

norme regionali vigen� in materia con le disposizioni di questa legge e contenen� le eventuali 

disposizioni integra�ve e corre0ve che si rendano necessarie od opportune. 

 


